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Rimasto per tre anni senza cane 
perché non potevo pensare a 
sostituire il mio, da qualche 

mese è arrivato in Famiglia un bassot-
tino che ha conquistato anche i cuori 
meno disponibili.
Nei momenti di riflessione che accom-
pagnano le passeggiate nei boschi con 
i miei cani spesso li ringraziavo men-
talmente perché mi aprivano i sentieri 
della conoscenza. L’escursione era la 
metafora della mia vita professionale: 
seguivo con attenzione questi animali 
ed erano loro ad insegnarmi la Mate-
ria Medica, non i tanti libri accumu-
lati sui miei scaffali. Non era facile un 
parallelo tra l’Uomo e gli animali. La 
letteratura omeopatica di questi ulti-
mi la trovavo un elenco affascinante, 
ma freddo e slegato di sintomi. Le in-
terpretazioni del famigerato “menta-
le“ erano tanto seducenti  quanto for-
zate, ma soprattutto troppo lontane 
dalla pratica professionale quotidiana. 
Difficile coniugare una forma mentis 
scientifica a queste speculazioni. Poi la 
scoperta del bassotto e l’analogia con 
la figura del Medico Veterinario Ome-
opata è stata folgorante. Di seguito il 
profilo pubblicato su questa razza:

A giudizio degli esperti i cani bassotti sono i 
cani più simpatici del mondo: allegri, viva-
ci, giocherelloni, intelligentissimi e testardi! 
Tanto testardi che con persone troppo permis-
sive possono diventare dei piccoli despoti. 1

a) Il veterinario omeopata è simpati-
co a tutti, tranne ai Colleghi che sen-
tono intaccato il territorio e temono 
l’erosione del fatturato.
b) L’omeopata deve essere caratte-
rizzato da curiosità e vivacità menta-
le altrimenti sarà omeopata per poco 
tempo e rientrerà presto nei più co-

modi e riposanti ranghi protocollari.
c) Giocherelloni perché si gioca 
con le forze più profonde della vita. 
I risultati della diagnostica sono una 
componente della diagnosi ma poi ci 
si confronta con l’energia vitale. Qua-
le professione può essere più coinvol-
gente e affascinante?
d) La testardaggine ne è sia la con-
ferma che la conseguenza. Ci aiuta a 
superare gli insuccessi e a cercare con 
ostinazione il Rimedio più adatto an-
che quando costa fatica e alla fine non 
è più remunerativo.
e) Difficile accettare di essere definiti 
despoti, ma ci ha carattere alla fine ha 
un brutto carattere.

Il cane bassotto oggi è un cane da compa-
gnia, però nessuno gliel’ha detto e quindi 
lui continua a considerarsi un cane da cac-
cia che non si spaventa davanti a niente 
e nessuno. Sì, bisogna dirlo: i cani bassotti 
sono spesso rissosi con altri cani, anche di 
taglia molto grande. Un bassotto potreb-
be fare il diavolo a quattro anche dinanzi 
a un Alano, senza porsi il benché minimo 
problema sulla stazza di quest’ultimo.
f) Chi più di un Veterinario ha sogna-
to di poter vivere e lavorare all’aria 
aperta quando si è iscritto all’Univer-
sità e poi si è ritrovato a trascorrere 
la sua giornata chiuso in uno studio e 
persino davanti ad un computer? Che 
il brutto carattere sia aggravato da 
questa condizione innaturale?
g) Il Veterinario Omeopata non ha 
coscienza delle sue dimensioni: non si 

accorge di quanta sproporzione ci sia 
tra la sua “taglia” e la forza della Me-
dicina scientifica. Eppure si erge con 
una determinazione ed una coscienza 
di se che va ben oltre i suoi limiti fisici. 
Sa di essere nel giusto ed è questa co-
scienza che gli da la forza di farsi vale-
re senza dare importanza alle proprie 
dimensioni.
h) Rissosi o determinati a fare valere le 
proprie ragioni? Viviamo in una giungla 
ammantata di un perbenismo appicci-
coso che avrebbe annichilito anche i più 
caparbi critici della morale borghese 
dell’800. Sfugge persino la manipola-
zione delle menti del “politically correct 
“ che ha sostituito questa morale e che è 
oggi sostenuta dai suoi stessi detrattori. 
La rissa è la conseguenza dell’incom-
prensione e/o della malafede altrui.

C’è da sottolineare, inoltre, che i bassot-
ti non sono adatti ai bambini in genere, 
a meno che non si tratti di bambini molto 
educati nel rispetto degli animali.
i) Amo i Clienti che si presentano 
alla Prima Visita con la curiosità e con 
l’obbiettività di un bambino. Senza 
preconcetti, senza aspettative salvifi-
che o miracolistiche, ma con un’aper-
tura mentale che li mette in condizioni 
di osservare, senza alterarli, i cambia-
menti che avverranno da quel momen-
to in poi. La stupidità di chi si affida 
come ad un santone, o l’arroganza di 
chi sembra sia entrato in Ambulatorio 
per farti un piacere non sono tollerate 
e diventano discriminanti.

All’origine di questa razza di cani c’è una 
malformazione patologica che ha inibito 
lo sviluppo delle ossa lunghe. Si tratta di 
malformazioni ereditarie e perfettamente 
compatibili con la vita.
l)  il peccato originario è l’estenuan-
te ricerca della meraviglia delle vita. 
Non ci si può accontentare di quanto 
hanno scritto da altri ma dobbiamo 
ricercarlo noi stessi. Siamo coscienti 
che saremo sempre pochi e sempre 
avversati. Ma è anche la nostra forza. 
Perché riconoscersi nella maggioran-
za quando la verifica “sul campo“ ci 
indica che l’intelligenza è ormai una 
malattia rara e poco diffusa?

È un cane antico, anche se i primi alleva-
menti ufficiali sorsero in Baviera. I cani 
di razza Bassotto sono allevati anche in 
Inghilterra, ma lì lo standard è diverso.
m) Samuel Hahnemann era tedesco. 
Lo sviluppo della Scuola inglese è sta-
to poi caratteristico. La forma mentis 

dell’Omeopata quindi deve essere 
pragmatica senza preclusioni all’in-
tuizione e ai collegamenti tra aspetti 
apparentemente distanti.

Nella lista dei gruppi della Federazione 
Cinologica Internazionale, i colori ammes-
si sono praticamente tutti, anche se i più 
diffusi sono il fulvo e il cinghiale.
n) L’Omeopatia è diffusa in tutto il 
mondo e ha tratto giovamento dai di-
versi modi di avvicinarla e approfon-
dirla tipica delle diverse anime che la 
studiano e la applicano.

Il bassotto è un cane che possiamo defini-
re rustico, molto robusto e longevo e non 
lamenta quasi mai gli acciacchi propri 
dell’età. Soffre però molto il freddo, per cui 
è da tenere in casa, soprattutto d’inverno.
o) Nonostante le loro “illusioni” gli 
omeopati di solito, a partire dal suo 
Fondatore, sono longevi e mantengo-
no persino a lungo la lucidità mentale.

p) L’Omeopata teme soltanto il gelo 
dell’indifferenza ed è sostenuto e ri-
scaldato dall’empatia che crea con i 
suoi pazienti.

Punto debole del bassotto è la colonna ver-
tebrale.
q) è la sintesi di tutto quanto scritto: 
senza la propria profonda convinzione 
personale, sostenuta da una fortissima 
determinazione non può resistere. E 
quindi rientra mestamente nelle fila del-
la maggioranza belante e ossequiante.

PS: Le mie osservazioni riguardano 
ovviamente chi l’Omeopata Veteri-
nario lo fa. Chi conversa di Omeo-
patia non mi interessa, non ci perdo 
neppure del tempo. Quel poco che la 
Professione mi concede lo preferisco 
trascorrere a spasso nei boschi con i 
miei cani.
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L’amore per un cane 
dona grande forza all’uomo. 
Seneca


